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Il «mostro» di Foligno 

Appello del vescovo: 
«Chi sa, parli e dica 
chi è l'assassino di Simone» 
A Foligno c'è chi ;>a qualcosa sull'assassino di Simo
ne Allegretti «Se 0 vero che quest'uomo è di queste 
parti allora c'è anche qualcuno che sa, ed e bene 
che parli» Questo l'appello del vescovo di Foligno 
alla gente di Maceratola riunita in assemblea Intan
to gli inquirenti avrebbero stretto la cerchia degli in
dagati sarebbero cinque o sei i supersospcttati Spi-
lotros ricoverato al Niijuarda di Milano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

/prò In qui si' ultimi giorni pò 
li/M e ( ir<il>inii>ri hanno inler-
roqjto a Holiifno ed in Umbria 
i pntmaia di porgono e control
lalo alibi di proprietari eli tutte 
le automobili indurite dal VICI 
ni citali Allegretti come sospet 
te perquisito abita/ioni venfi 
tata oiin seifnala/ione anche 
l( pm strana ed insignificante 
ionie la telefonata falla da un 
niitomane ad un vicerdote di 
l't rutila lo stesso che fu con 
t \ttato dai rapitori di Augusto 
De Megni lutto però avviene 
pel più assoluto silenzio e con 
gr inde discrezione Ovvia 
mente è prematuro ed a//ar 
(I ito affennare che si e vicini 
alla solu/ione ma con l aiuto 
di -chi sa* si potrebbero fare 
importanti pas.si in avanti nel 
I indagine 

Un appello a collaborare lo 
ha rivolto alla gente di Holigno 
anche il presidente della Re 
gione Umbria hrancesco Chi 
ri III anche lui intervenuto al-
I assemblea e ittadma di Ma< e 
ratola Un assemblea dove pe 
ro la gente ha parlato poco 
lanto quanto bastava per far 
capire che vivono con il terror 
ri addosso "Così-dice Mario 
un infermiere - non si può cer 
lo andare avanti Prima anda
vamo a letto con la porta di ca 
>a aperta ora ci polliamo die 
tro i! fucile Hanno parlano 
molto invece i politici i consi 
glien lomunali nonostante 
una donna avesse rivolto loro 
.in duro monito «qualche volta 
bisogna saper tacere ed ascoi 
tari • 

Alla gente di Maceratola 
non interessa più nemmeno la 
stora di Stefano Spilotros an 
che si chiedono che la giusti 
/jo lo dimmi a rendere conto 
ili Ile sui menzogne h intanto 
\ I tr >s i ( oi ii rni i i li ' « un 
gravi stato psichico è stato ri 
inverato proprio ieri al reparto 
di neurologi i del Niguarda di 
Milano 

• • FOUCilNO «Chi sa parli 
faccia il suo dovere di buon 
cristiano ed onesto cittadino 
quando monsignor Giovanni 
Benedetti vescovo di loligno 
pronuncia queste parole ni Ila 
piccola chiesa di Maceratola 
e è un incredibile silenzio 11 
prelato parla con voce bassa e 
rauca II suo messaggio e dna 
ro none possibile che quali u 
no non sappia non abbui vi 
Mo Ci deve cvsere qualcuno 
che quel maledetto pomeng 
gio del il ottobre deve aver no 
tato qualcosa di strano attorno 
alla casa di Simone Allegretti 
Ma monsignor Benedetti e an 
Cora più preciso «Mi appdlo 
alla coscienza di tutti di quali 
ti ad esempio abitano vii ino 
0 dentro la stevsa casa di chi 
ha ucciso Simone collaborate 
dite quanto sapete non ri mie 
levi complici del male t h e 
questo uomo ha fatto e potrà 
ancora fare Se non volete tarlo 
con la polizia latelo con me 
ma fate qualcosa Perche que 
sta terribile ferita aperta in tutti 
noi non si rimarginerà fino a 
quando I assassino del piccolo 
Simone non avrà un volto» 

Monsignor Benedetti parla 
quasi come se si stesse rivo! 
gendo a qualcuno che ha ili 
fronte che e 11 forse nella stes 
sa chiesa dove il parroco ha 
voluto riunire la gente di Mai e 
ratola ed i rappresentanti del 
1 amministra/ione comunali 
di Foligno per discutere ilei 
1 «emergenza mostro- {In ip 
pello quello del vescovo d i e 
sembra confermare indiretta 
niente le insistenti voci che cir 
colano ,n queste ore gli inqiii 
renti pare abbiano ristretto 
molto la cerchia degli indagati 
fino tixi arrivare a i inqui o s< i 
«supersospettatt M d v i OHM 
gna del silenzio e terrea 

Il fatto che gli inquirenti pi 
rò non parlino non vuol dire 
affatto che le indagini siano a 

In un bar di Ferrara 

Il gestore gusta una pasta: 
multato dalla Finanza 
«Non ha lo scontrino» 
M r-T-RRAKA Bar della sta 
/ ione ferroviaria di l'orto 
maggiore delle linee Bolo 
gna-Simim-Ferara giovedì 
ore 11 il gestore msii me al 
padre e alla madre dell i ser 
ci/ io sta finendo di gustare 
una pasta alla e retila prosa 
dal bancone quando un 
agente della Guardia di hi 
t ian/a gli intima «favorisca 
lo scontrino fiscale Sorpre 
soda l a richiesta il giovane ha 
appena il tempo ili d.re ina 
io, qui sono il gestore » e hi 
scatta una multa di < b in i l i 
lire È questa una storia di 
«ordinaria confusione i hi 
ben rifletti i limiti di una leg 
gè fiscale piena di contraddi 
/ioni di «passaggi cliffn ilula 
interpretare e da appin .in I 
a questo proposito ali i Con 
(esercenti provinciali alla 
quale i Minarelli si sono nvol 
ti per ricorrere contro 11 unii 

la si fanno due esempi signi 
filativi per tutti se un piz
zaiolo ad un certo momento 
di Ila sua giornata decide di 
mangiari qualcosa può farlo 
senza scontrino hscale al 
contrario un fornaio che si 
procura il pane per la propria 
lamiglia deve munirsi di 
scontrino 

Il «caso* eli i Minarelli che 
e i r tament" avrà un seguite} 
ha suscitato subito scalpore 
e (|iirikuno lo ha immediata-
niente collegato a quello al 
trittaMt» clamorose) di Val 
eie litro eli hendinara (Re)vi-
go) risalente a poco più eli 
un inno fa quando un baili 
bino di due .in,li venne mul 
tato .ili uscito di un negozio 
pe're h<> sprovvisto dello 
se onlrino fisi ale per une IOC-
lolatinei d ie aveva appena 
iec|lllstato 

Il furto ieri nella basilica di San Bartolomeo a Bologna 
Protezione «artigianale» dell'opera, ma solo di notte 
Il famoso dipinto era stato trafugato un'altra volta, nel 1855 
Il cardinale Biffi: «Rapinatori pentitevi, riportate il quadro» 

Ladri sacrìleghi rubano 
la «Madonna» dì Guido Reni 
«È un oltraggio alla chiesa ed alla città» Ladri sacn-
leghi hanno rubato ieri, dalla chiesa di San Bartolo
meo, proprio sotto le Due torri, la «Madonna del Suf
fragio» di Guido Reni Nascosti nella basilica hanno 
agito durante la pausa per il pranzo «11 sistema anti
furto lo inseriamo solo di notte, pensavamo che la 
Madonna fosse protetta dalla sua notorietà» La «Ma
donna di Guido» era già stata rubata nel 1855 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETTI 

IMIBOUXiNA «Hanno porla 
to via la Madonna» Un uomo 
anziano sotto il portico an 
nuncia a ehi entra in chiesa 
l>er l.i messa delle 18 iO I in 
credibile neilizia Li «Madonna 
del Suffragio» dipinta da Gin 
do Reni nel 1G32 e stata tuba 
ta dalla basilica di San Bartolo 
meo per essere portala - que 
sta 1 ipotesi più plausibile - nel 
«(aveau» segreto di qualche 
collezionista maniaco II flirto 
sacrilego per la chiesa e la cit 
tà di Bologna è arrivato come 
un pugno allo stomaco «ft un 
oltraggio» dice il parrexo della 
basilica monsignor Luciano 
Gherardi il prete autore di «Le 
querce di Monte Sole siili ec 
cidio di Marzabotto 

Trano le M.55 di ieri quan 
do il vicario della parrocchia, 
monsignor Stefano Ottani è 
entrate* in chiesa - pas.sando 
dalla sagrestia - per pregare 
«Sono andato ali altare del 
Santissimo - racconta - ed ho 
visto subito che la Madonna 
nein e era pili» Di notte il prt 
zioso dipinto nessune! sa va 
lutare il valore eeinimerciale eli 
[il' s» l sp'i ndl I » o,Jera lime 1 
viene in qualche modo prò 

tetto da un antifurto artigiana 
le una lastra di ferro viene sol 
levata dal retro dell altare e co 

pre I eipcra del Reni «Ma nella 
pausa del mez/eigiorno I anti 
(urte) non viene attivato» 

Siili altare sono state trovate 
delle tendine strappate da un 
confessionale usate per stat-
care il dipinto elal supporto 
Nello stesso altare e stala ruba 
ta una tavoletta in legno dipin 
ta eia Gaetano Gandolfi ( 175-1-
1800) raffigurante un Cristo ri 
sorto Copriva la porta del ta 
bernacolo Dalla basilica sono 
poi scomparii un tavolo (usa 
tei per la mostra della slampa 
cattolica) ed una sedia presa 
accanto ali altare maggiore 
I-orse i ladri - che hanno ab 
bandonato la cornice della 
Madonna del Rem accanto al 
I ingresso - hanno voluto «ma
scherarsi» da facchini impe 
guati in un piccolo trasloco 
Per uscire hanno scardinato la 
serratura della porla principa
le 

È la seconda volta che la 
•Madonna di Guido» viene ni 
baia «La notte che conduceva 
,il giorno II) luglio 18*55 li'inpo 
in cui infieriva il cholera - nar-
ri una eronae i di quel ti uipo 
- fu rubata la preziosa Immagi 
ne di Maria SS ma del Suffra 
gio Non si può esprimere a 
parole 1 orrore di e in fu COITI 

La Madonna di Guido Reni rubata nella basilica di San Bartolomeo 

mossa tutta la citta ed i contor 
ni Ovunque sceirgevasi la 
mestizia e la desolazione II 
dipinto fu trovato i nique1 anni 
elope) presse) un antie|uane) di 
Londra 1 immagini fu portata 
in processione nella sua chie
sa «e tutta Bologna vi parteci 
pò» 

Monsignor Gherardi appe 

na avuta l.i notizia del furto ha 
avvertito il e animale Biffi «Ave
vamo parlalo con la Sovrinten 
eie n/a per valutare la sie urezza 
eli questo dipinto ma nein ave 
vaine) fatto richieste precise 
Del resto se* il quadro fosse 
state) precetto forse i ladri 
avrebbero fatto un danno 
maggieire Pensavamo che la 

Madonna fosse al riparo per la 
sua notorietà» Il monsignore 
fa un appello al ladri «Li Ma
donna 6 quella del Suffragio 
ed io mobilito le anime dei no 
sin morti perché diano una sa 
lutare inquietudine a questi ra 
pinaton anonimi inniodoche 
si ripeta quanto avvenuto |x*r il 
reliquano di Sani Antonio a 
Padova che è stalo subito re 
shunto. -Al committente che è 
nell ombra sia data la magna 
umiltà di commissionare ai 
suoi emissari di riparare I ol 
traggio alla chiesa bolognese 
ed alla citta intera» 

Nel bollettino parrocchiale 
monsignor Gberardi nel di 
cembre del 1985 jvev,i pub
blicato una poesia di Annie Vi 
vanti dedicata alla «Madonna 
dei ladri» «A girare i portici -
aggiungeva però il monsignore 
- si direbbe che oggi bisogne 
rebbe scrivere un altra poesia 
i ladri della Madonna C è 

chi venderebbe la propria ma 
elre per mettere assieme il 
gruzzolo quotidiano in con 
butta ceni certi rigattieri Si par 
la di furti su ceìmmissieine 
CeimmisMeine di chi ' Che gu 
sto ci può essere a tenere sul 
proprio letto o in camera da 
pranzo una Madonna rubata7 

Ixidn e nga'tien di tutto il mon 
do sfilate in processione in 
una notte illune e riportate a 
casa le icone depredate e pre> 
fallate» 

Una Madonna simile a quel
la del Suffragio dipinta sem 
pre da Guido Reni 0 da secoli 
nella i anie'ra della Regina 
il Inghilterra Questa sera nel 
la basilica di San Bartolomeo 
ci saranno una «veglia di ripa 
razione per il furto sacrilego» 
ed «una supplica per un pronto 
ritorno. 
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levata dal retro dell altare e co parole 1 orrore di e ili fu COITI Monsignor Gherardi appe maggiore Pensavamo che la 

Ricoverata per un'operazione all'anca le provocarono lesioni letali al retto 

Firenze, morì a causa di un clistere 
Sei medici e due infermiere sotto inchiesta 
Dovevano innestarle una protesi nell'anca all'Istitu
to ortopedico toscano di Firenze Ma un clistere le 
ha perforato il retto E Alduina Carapelh 67 anni di 
Castclnuovo Berardcnga (Siena), è morta dopo 25 
giorni di sofferenze, il 12 aprile scorso, all'ospedale 
di Torrcgalli dove era stata trasferita Ora sulla sua 
morte indaga la magistratura Per sei medici e due 
infermieri si ipotizza il reato di omicidio colposo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

*•• KIKt N/l Si era ricoverala 
ali Istituto e)rte>peelico toscano 
di h r i n / e per rimettersi a pò 
sto un anca con una protesi I 
d()|H) Jr> giorni di sofferenze e 
morta in un altro ospedale liei 
rendilo quello di lorregalli 
senza aver ricominciato a 
camminare con le proprie 
gambe Alduina Carapelii (>7 
anni era venuta eia C astclnuo 
vo Ikrardi riga in provini la di 

Siena a farsi operare allo lol di 
I irenze un ospedale spec iali/ 
/atei nell applicazioni di prole 
si ossee per eliminare i fastidi 
che le dava que-ll articola/ione 
disastrata Tra venula a I iren/e 
fidile iosa nei medici dell eispe 
dale rinomato in tutta Italia I' 
in etfetti ! intervente) e riuscito 
perfettamente 

Ma la signora Alduina e 
meirta lo stesso il 12 aprile 

scorso Una fine atroce, inutile 
e incredibile uno dei clisteri 
che le hanno somministrato 
prima dell intervento (il 18 
mar/o eli que'st inno) le ha 
perforato la parete del rette) Ixl 
e. morta senza che nessune) si 
accorgesse che la febbre e il 
tremore che la devastavano 
erano dovute ali nife/ione che 
la stava elistnjggendo i' non ai 
postumi dell intervento In ef 
(etti può succedere d i e un in 
fermiera inesperta provochi 
delle lesioni Ma se vengono 
e tirate in tempo povsono non 
essere mortali Alle) k)t nessi) 
nei se' n e1* accorto r- Li signora 
Aliluina dopo più eli tre* setti 
mane eli sofferenza e' morta .il 
I ospedale di lorregalh 

Cosi il sostituto procuratore 
e ireeindanale Massimo Bonfi 
glio ha dee ise) eli anelare a fon 
(io di questa stona F sono par 
tite le informa/ioni eli garanzia 
per otto tra me'ilie i e' iiiferinie'ri 

dell Istituto l'er lutti si ipotizza 
il reato di omicidio col|)OV) 
Pae)lo Negrisoli in quanto pri 
mano elei reparto in cui era ri 
ceiverata la signeira Cara|)elli il 
sue) amie) Giancarlo Naldoni e 
i incelici Michele C einte e Gior 
gie) Pise un preposti alle dia 
gneisi e cure elei reparto Poi 
Stefano Mariani anestesista e 
Giovanni Manotti medico 
convenzionato con le) le)t Oltre 
a loro I avviso di garanzia ò ar 
rivale) alla caposala Giuliana 
lantaeei e ali infermiera An 
te)nie*tla Giae emunielle) 

Li signora Alduina Carapelh 
e" I e iinesima vittima della ma 
lasantta italiana Sembra un 
pe)ssibile che i mediei dell o 
speejale non si siano accenti 
elle quella febbre (ilici tremo 
ri quel vomito continuo non 
dipendevano il i emorroidi 
niii dal distere che le* aveva 
praticato I infermiera Insilili 
ma non e stala diagnosticata l.i 

perorazione del retto rìcino 
stante che tutte queste manife 
stazioni insieme ad un ecces
sivo aumento dei globuli bian-
( hi fosvro annotate nel regi 
stroclinico della pa/iente An 
/i sono stati ordinat altri due 
clisteri che hanno peggiorato 
ulteriormente la silua/ionc Di 
tutte queste cose gli otto inda 
gali dovranno dare spiega/ioni 
al magistrato 

In seguito ali aggravarsi del 
le sue condizioni la signora Al 
duina il primo aprile è stata 
trasferita ali ospedale lorre 
gilli Soltanto allora i medici si 
sono resi conto della lesione 
ed hanno effettutato I inlerven 
to ali intestino Ma ormai era 
tardi il 12 aprile la signora Al 
duina e morta «Per arresto e ar 
eliaco, dice il referto Di mala 
sanità pensa la figlia Marella 
Borghi che ha denunciato tilt 
lo alla magistratura 

Una sala degli Uffizi a Firenze 

Musei italiani 
Tanti e ricchi, 
ma i servizi... 
I muse» sono tanti, ma poco visitati rispetto agii altri 
paesi hanno troppi custodi ma poco personale 
scientifico tengono poco conto dc-ne necessita del 
pubblico e quasi non conoscono il problema delle 
barriere architettoniche Sono questi i nsultat di 
un'indagine promossa dall'Associazione Civita 
(che riunisce M imprese) e dai ministeri dei Beni 
culturali e degli Esteri presentata ieri a Roma 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • ROMA Sappi.imo che i 
nostri musei sono malati Ce lo 
dicono spesso gli esperti Pro 
pno ieri su «I Unita» Enrico Cri 
sjx>lti ricordava come di fron 
te ali apertura di nuovi centri 
espostivi in Spagna e in Ger 
mania la nostra Galleria na 
/tonale d Arte moderna non 
sembra idonea «neanche .1 
conservare il proprio pdtnmo 
mo» Come I Italia risulti prati 
camente tagliata fuori dal 
grande circuito espositivo in 
terna/ionale penalizzata dalla 
mancanza di fiducia nell affi 
dabihta delle nostre tecniche 
esposilive Quanto pesi I as 
senza di un autonomia delle 
istituzioni museali Sappiamo 
tutto dunque 1 utlavia latra 
du/ione in dati delle nostre 
supposizioni riesce ancora a 
sorprenderci Gli ultimi dati di 
cono che i nostri musei sono 
poco visitati quasi non cono 
scono il problema delle bame 
re architettoniche sovrabbon 
dano di custodi e scarseggiano 
di personale scientifico, sono 
decisamente arretrati per 
quanto riguarda cataloghi gui 
do allestimenti di mostre tein 
poranee e servizi vari 

Queste notizie vengono (or 
nite dal volume «I immagine e 
la memoria Indagine sulla 
struttura del museo in Italia e 
nel mondo» prt sentato ieri al 
complesso del San Michele a 
Roma \. la pubblica/ione dei 
risultati di un.» ricerca prò 
mossa dall assot M/ione Civita 
(che raccoglie 11 aziende in 
teressaie non tanto alle spon 
sorizzazione i|uanto .ili inve 
stimento nel settore dei beni 
culturali) assieme ai ministeri 
dei Beni Culturali e degli Aftan 
llsteri Raccoglie informazioni 
su 18!? musei di cui lOn italiani 
e 7°stranieri appartenenti a 1 i 
paesi 1. indagine uscirà fra 
breve per la I eonardo Mond i 
don 

I risultali I musei italiani su 
r o p(X o visitati il numero dei 
visitatori di tre grandi musei 
londinesi i, late Gallerv \s\\\n 
IMI Gallory e Bnlish Museum ) 
e pana più del r>0 percento di 
tutti i visitatori di musei pare hi 
archeologia ville e giardini 
gestiti dal ministero dei fieni 
Culturali 

Non sono aperti poco ma 
sono aperti male i nostri imi 

sei di arte ed archeologi i som» 
aperti in media 4r> ori alla si t 
tini ina per i()8 giorni I olino 
contro h W ore per J % giorni 
dei paesi della (Ve e le AU un 
.illa settimana per ÌJ8 giorni 
I anno di quelli nord ami rie a 
ni Li differenza e he pure est 
ste non e elev it i 1 nttavi.t ri 
sulta dalla rie ere.ì che i nostri 
musei vengono aperti con un 
orari*» che non risponde alle 
esigenze del pubblico H il 
punto di vista delloccupazo 
ne sono vitto organico p<*r 
quante; riguarda il personale 
scientifico meiVre presentano 
un esubero di custodi ( r>-1 (• 
j>er tento contro il 28 1 per 
cento dei pae si C -e) 

Il finanziamento pubblico e 
la fonte principale di e operimi 
dei tosti per i musei di tutti i 
paesi considerati V.i mentre 
ali estero si stanno cercando 
metodi per aumentare le en 
Irate private (M\ esempio it 
traverso una re tedi assfK i i/io 
ni amie i de i musei clic possi 
no ilare fondi godendo di agi 
votazioni fiscali) in Italia sia 
mo ancori lontani da questo 
obiettivo Solo il \2 percento 
dei nostri musei ha ottenuto 
donazioni dai privali mentre 
la percentuale sale al J ì per 
cento ne I e jso de i musei di I a 
Ceee addmtturi il SO p e n t i i 
lo nele aso degli,imene a ni 

Infine le dot izioni MI si rvi/i 
I qui le note si fanno ancora 
più dolenti Basta confront ire i 
dati con quell degli altri pae si 
(Ve l-e strutture e he lai ilil ino 
I accesso n portatori di ti meli 
e ap sono pre senti ne I V) 1 pi r 
cento dei nostri univi e ontro il 
W () pe*r f ento di gli altri must i 
(Ve II laboratorio informatico 
esiste ne I f) 1 per < ento di III 
nostre istituzioni ( e ni 1 1J i 
per cento degli altri p u si ) 
Siamo carenti .i 'va( per quali 
to riguarda e it doghi e guidi 
( (7) 8 per e ento i ontro lU '> ) 
mostre didattie fu { 22 (> i oijlro 
r>7 (> per t i n t o ) mostri te in 
poranee ( 11 ') e ontro qj i p< r 
ce rito) IVr non p ìrlare di i 
se rvizi di ristoro ( ] 8 pi n i nto 
i ontro ti 28 H |H ri i nto) e le li 
brerie ( l I Scontro il 2* 2) As 
-.il me ti dati di 11 mei igtne il li 
bro pre senl<i i contributi di il 
e uni studiosi e In arni e Insto 
nei il dibattito di qui st giorni 
sui progetti li nfoima in di 
M ussione in 1* H ime n o 

Al congresso nazionale happening per salvare il Po e applausi per Al Gore 

La Legambiente alle prese con le crisi: 
della Terra ma anche della polìtica «verde» 
«Un sano e positivo eqoismo» quello di chi «ricono
sce con forza le ragioni dell interdipendenza tra uo
mo e natura e tra le vane comunità umane" pcrchó 
ci sia ancora un posto per I umanità «su quest unica 
Terra che abbiamo» 11 un idea-guida del quarto 
congresso nazionale della Lega per l'ambiente, ini
ziato ieri a Parma che si confronta anche con i temi 
della crisi delta politici e ompresa quella «̂verde»' 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

M F'AKMA Un muro di 
compensalo a bloccare gli in 
grevst le bandiere e le Iute 
gialle col e igno w rdi e .irti Ih \ 
volantini per ••cerne utart sim 
bolicarnente la se eli de 1 M igi 
strato del Po resporisibile ih 
«un ".ero e proprio qu iran'e n 
naie diluvio di cemento i di 
denari pubblic i l t imi IH I ito 
così con una rnamfi st iziont 
happening subite) dopo 1 i rt I i 
zionc rU'l pre side liti use i ut* 

1 rnit ti K( il ìt e i il quarto e oli 
cri sso naziona'i di Ila 1 ega 
pi r I ambii nte e hi finora I ip 
pi il so più e iloroso I ha risrr 
*. ilo il lungo uppassion ite) 
missaggio e) auguri dell appe 
n i e|< Ito \ et presidente degli 
St ih [liuti Al Gore' lette) subito 
dopoe|iielloili V alfaro 

Appi itisi e Mi h platea di 
(>U() de leg iti non ha pe ro ce rio 
li sinalo .i Kt il ite i e li*' ha 
Ir itle v'gi ito I quadro eli un as 

sot iasione «in buona salute' e 
soprattutto libera» Un asso 

dazione die ha dee isti di ino 
dificare il suo nome in «lugani 
bit nte» pm che per*] esigenza 
t'i prendere le distinze dalle 
posizioni politiche della tega 
Nord (.anc Ile interessanti 
quando esprimono e'sige nze di 
ruminarne nto » pe r «la nece's 
sita di non essere accomunati 
aun partito 

( ef e proprio questo uno dei 
[Minti e entrali non solo della 
relazione ina .ine he del dibat 
tito iniziato ieri pomeriggio in 
una situazione di crisi acuta 
di i partiti e de Ila loro e redibili 
ta I assoc .azione ambientali 
sta rappresenta di fatto uno elei 
pochi centri di aggregazione 
della sinislra al di fuori dei Ino 
gin tradizionali della politica 
Ambizione di trasformarsi in 
un partito'* Non si direbbe «Il 
compito eli Ila Uga ambiente 

assie ijra Kealaee i è uà al 
tro Noni nostro compito en 

trare in una giunta o in una 
maggioranza Li nostra azione 
dovrà sempre oscillare a parli 
re dal nostro radicamento nel 
l.i società civile tra il difficile 
compito di cavar fuori il san 
guie dallo rape e il guard ire 
con simpatia e attrazione a tu! 
ti (jttei fenomeni politici e he 
sposando t nostri contenuti 
avvieni.ino la costruzione di un 
futuro pm pulito» Td e la stes 
sa esperienza delle liste verdi a 
essere oggi vista ioli txtIno 
i litico sarebbe bene - dici 
Kealacit - che i verdi si ri n 
dessero tonto che •i'1 finito il 
tempo in cui la sola esistenza 
ili una forza politica vereii' ( tal 
volta indipendentemente eiallu 
qualità elegli uomini e delle 
proposte) era uno stimolo suf 
fidente per 'adozione di più 
effie ici politiche ambientali-

Ma a essere entrata in e risi e 
pili i oniplessivamente una 
eerta conte/ ione dell ambien 
latrano in bilico tra rassegna 

zione e catastrofismo mentre 
occorre «comprendere che 
non sarà la natura in quanto 
tale che si ribellerà e ontro I uo 
mo saranno uomini in e .irne e 
ossa che dovranno vestirsi del 
le ragioni della natura pe r 
i ambiare strada e sconfiggere 
il Mae beth industrialista» I* per 
f irlo bisogna allargare gli onz 
zontt dice Kealatc i - render 
si conto che tante forme eli di 
sagio sociale o peggio (rizzi 
sino antisemitismo anche 
e onflitti armati t ome quelli alle 
porte di casa nostra) nascono 
proprio dal dissesto e dal de 
grado ambientale V soprattul 
lo bisogna riproporre' con for 
/ÌÌ il tema dell i responsabilità 
individuale dei cittadini dei 
dovere di ognuno di esse-re-
«soggetto attivo della di'ti rnn 
nazione delle proprie tondi 
ziom eli vita» 1 In elove re e hi 
non può e-sse're coperto eia 

nessun malfunzionauu nto elei 
sistema o nm iridalo a nessun 
progetto politit oi 

Rintracdati dalle Misericordie gli elenchi dei caduti (13.500) nei campi 

«Archimede Gorad, classe 1916 
morto in prigionìa nell'ex Urss 

DALLA NOSTRA R T D A Z I O N T ^ 

» 

RENZO CASSIGOLI 

M 11KI N/l Archimi de Oo 
raci nutritola f>*i7lM) nato a 
Sinalunga nel l()l(. morto nel 
marzo elei l()'1r) nel Kazaclu 
stili dove1 sepolto «Alto e a 
pelli neri viso ovale naso elnt 
lo occhi marroni» cosi e> de 
se ritte) nel eiuestionano ni mpi 
toal suo ingresso nel campo ih 
prigioni i Dalla (olla anonima 
delle n ritmai i di migliaia di 
morti e dispi rsi ni II ex Unione 
Soviet K a cominciano a elise 
gnarsi i ninni e i volti arie he di 
i hi e scomparso IHM campi di 
prigionia 1 ino ad ora si erano 
e i re ite e riesum ite soprattutto 
le1 salme eie1) e idilli sui campi 
eli battaglia Ora ti ili archivio 
su perse greto di Mosc a i merge 
I el< ne e» dei I > r)(M) soldati in 
goiali eia quella guerr i di inva 
sione non nei ISI t\,ì una boni 
b i o d i un i pallottola ma 

se mpheente consumati dalla 
farne dagli stenti dal freddo 
dalle malattie conservando 
forse fini) ali ultimo un barin 
un di speranza 

lx* ni ere he sono stale inizi i 
ti dalla Misericordia fiorentina 
t irt a sei mesi fa negli are Invi eh 
Mosca finalmente riaperti Per 
ora sono si iti tradotti i nomi e i 
curne ninni eli e ire a 200 soldati 
Il lavoro futuro e e norme ri 
e luetfe pazienza e mezzi Iman 
ziari per completarlo si .pera 
entro il l'J<M Soprattutto ri 
chiede I impegno dello Stato 
e he eleve1 concentrare la rie er 
ca anc he su questi soldati eat 
turati nelle sacche e nelle riti 
r ite dai i impi eli battaglia (ili 
onori militari i piichelti le 
fanfare li bandure si addito 
no non solo a chi e morto sui 
campi di ballatila ma ani he a 

chi ha consumato una lunga 
agonia neit ampi di prigionia 

f Milo operai impiegali in 
segnanti studenti e contanti) 
ni come' Archimede doraci il 
t in nome antico nec heggi ì re 
munseenze di una cultura fin 
se ir im.melat i oralmente Ini 
sua vita di e ontadino e rat 
ehius.' nelle risposte (riscritte 
in t irillie o su un ingiallito que 
stionano ( t isse llH(> qiiart i 
eie meni ire Sposato con due 
fiuli ( allunilo a Konttmirows 
ka it^1 dicembre del llMJ vi 
giti i ili Nat.ile dopo ire1 anni eh 
l'ut rra I r i stato ni hi.imato a 
lì anni nel 1(M<) l* rimasto per 
tre anni in campo eli conte n 
tramento Nessuna dee ora zio 
ne 

Li notizia di quest ì rie ere 11 
st ita prese ut ita d i Aliatoli 
lYokopienko attuale vi t ipnsi 
eie nte del e onntatodi y'i ari hi 
vi i\\ St ilo dell i I <<le r izione 

Russa e dell i e \ t irss in un i 
ionie re nza si unp i organi// t 
la el illa Mise rie ordì.i I ore itti 
n i St o(A) le Ila nei ri i i I i 
pubblicazioni di un \olumi 
t he r ii toli'a non solo i noni 
ni i mi IH la ih ' H azioni di i 
i tm li ri t onost niti con le indi 
i azioni ne t e ss ini ni ongiiinti 
pe r VISI! irli I n ope r i me rito 
ri i e IH h . pe ro so|l< \ ilo ' mi 
iute rrog itivi Li pimi i doni ut 
el i rign in) i il governo it ili ino 
i he se mbr i non i\e r I ibililo 
e ont liti i u\\ quello so\ li tu o 
[inni i i e oli qui Ilo in .si > >>r i 
pe r assumi rsi U re spons ibi'it i 
t he a lui i oinpi tono ni II . t 
11 rt i ni II i in uni i/ione • 
ne I tr isfi rime ulo ni II ili i di 
qui Me s IIIIM l'i r or ì gli unii i 
contatti ngu irei ino i riunisti 
eie Ila Dile s s< mbr ttioilm III 
solo ali i (. onov t uz i i il uni 
patrio elei morii sui i ampi eh 
gue rr 
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